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E deputati governativi. 


Voi vi dichiarate per it Governo; siete a- 
dunque persuaso che il Governo, il Governo 
attuale, faccia tutto bene? 

Peco uno quesito che ci venne fatto da 
qualche nostro “attico. ed al quale ci giova 
rispomlere ino questo momento, ino cui ci 
sono molte opinioni oscillanti, ma non una 
vera opinione pubblica nel nostro paese, tut. 
tora nuovo in gran parte alla vita politica 

No, noi non siamo persuasi. che Intto 
quanto fa il Governo sia bene. Anzi abbiano 
sovente con franchezza censurato alcuni alti 
suoi, 0 detto qali dovrebbero essere certi 
altri. Siamo però  persuasi, che un Governo 
ci abbia ad essere, che questo Governo deb- 
ba farsi autorevole, forte ed al più possibile 
stabile per il hene del puese. Senza di que- 
sto non vi attendete riforme radicali, che die» 
no finalmente all'Italia un buon assetto 
ininistrativo, tale che serva all'economia, 
pronta spedizione degli atlari, ed an a 
finanziario il migliore possibile nelle att 
condizioni. Fate che il paese passi di crisi 
in crisi, da un ministery all'altro, che sia 
minacciato vuoi dai pronunciamenti, vuoi dalle 
spade iltustri alla spaganola, e non metterete 
alcun rimedio ai mali presenti, non asseste- 
rete nulla, non torrete alcun inconveniente, 
alcan malcontento, avrete piuttosto peggiorato 
la condizione nostra. 

Se noi vi domandiamo che eleggiate de- 
putati francamente governativi, ciò avviene 
perchè ia Italia, dove ci sono tante opposi- 
gioni, non esiste ancora una opposizione go- 
rernativa, come p. e, nell Inghilterra. Gotà i 
grandi partiti che vi sono si mostranortulti 
gorernatici. luvece le nostre opposizioni non 
hanno saputo fare ancora altro che la citi ca 
del Governo, senza mettere mai insieme tanti 
morini e tante idee da poter fare un migliore 
soverno, od almeno un Governo di opportu- 
ua. 

Un giornale dell'opposizione giorni sono 
si difendeva che queste idee manchino a' suoi, 
dicendo che anzi il Governo aveva rubate al- 
cune delle sue a certi uomini della sinistra. 

Bravo il Goveruo! noi diremo in questo 
caso. Ila fatto ottimamente a portar vir alla 
sinistra le buone idee, se ne ha avute: ha 
fatto meglio aucora a portarle via alcuni de’ 
suoi uomini di valore. Il De Pretis era della 
sinistra: I Correnti è pure stato per inolto 
tempo della sinistra; il Mordini del pari. Il 
Governo fa degli nomini di Stato di tanti 
che un tempo si perdevano in una sterile 
opposizione in mezzo a colleghi indisciplinati, 
i quali non seguivanol e loro idee, nè i proprii 
capi. 

L'effetto del portar via alla sinistra uo- 
mini ed idee si è cominciato già a manife- 
stare, Voi vedete che il Civinini segue nel 
Nuovo Diritto il Mordini, nelle idee governa. 
tive, è che il vecchio Diritto, dal quale si 
separarono il Crispi ed il Bertani, per non 
separarsi da certi che da uno dei capi della 
sinistra furono chiamati i Vasci-buzuls, del- 
l'apposizione, si va accostando alle idec del 
Correnti, che forse: più d'una volta sono pe- 
utrate în quel giornale. ° 

Perchè gli nomini di governo aventi idee g0- 
cormafive, scappano dalla sinistra e sono re- 
clutati dal Governo? Perchè coi loro, colleghi 
AS oli ed podeininali e vuoti d' idee 
motì hanno na patolo trovare eli elementi di 
dare an Care PA 

Ora, se il Go/erna non è ancora quale do- 
rebbe è potrebbe ssere, il ginese, vedute le 
sue buone disposizioni di divorirsi gli vomini 
è te idee migheri della sinistra, gli mandi uomini 
dalle buone idee gorernalive, uomini franca 
mente governativi, e se li associerà nella grau- 
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POLITICO QUOTIDIANO 
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il ministero attude 6 ancora deiale, si 
rinforzerà; se ora il Geverno è minieciato di 
prssare di crisi in crisi, sì rassoderà, Quando 
avrà dinanzi a sè un'esistenza più o meno 
lunga, dopo provvisto ai lusogui momentanei, 
potrà imprendere quella riforma radicale degli 
ordini amministrativi, quelle migliorie finan» 
ziarie, le quali non s' improvvisano in uo 
giorno, ma vanto straliate con calma. 

Uno dei giusti lagni del paese attualmente 
è quello di nun essere amuunistrato, Quale 
meraviglia che ciò sia colla continna mutabitità 
del Governo, degli uomini, dei sistem. delle 
cos? ano i ministri, mutano i prefetti, mu- 
fano ulti impiegati, motano le leggi 0 si 
procede per rattoppamenti invece che con lar- 
ghe riforme. Da tutto questo tramestio non 
può venirne che confusione. 

Non dimentichiamaci che il Governo è quale 
il paese lo fa fatto. Se il paese, che comprende 
il hisogno di essere goveritato bene, vaole fare 
na migliore Goserno, ch' esso si decida fran- 
camcote a nominare deputati gorzruativi e non 
già di quella dozzina di opposizioni discordi 
che si presentano adesso. 


























La lega dei neri coi rossi ed 
i bigi. 


È una cosa che si è veduta sempre nei 
momenti difficili; cioè In tego dei peggiori 
contro i migliori, la lega del minore numero 
contro la maggioranza del paese. ° 


Questa lega del resto è naturale. Che cosa 
potrebbero fare i pochi contro i inolti, se non 
si mettessero d'accordo? Nui non troviamo 
dunque tanto mostruosa questa lega. 

I neri, gli uomini dell'Austria, del Tempo- 
rale, dei despoti cadu'i, o piuttosto del de- 
spolismo, da essi monopolizzato, e sotto al 
tuale tennero l'Italia per seculi, non possono 
presentarsi colla loro veste. Tutti li respin- 
gerebbero. Bisogna che costoro dieno il votu 
od ai rossi, od ai digi, second» le circostanze. 
I rossi, volendo abbattere fa inonarchia costi 
tuzionale e tricolore, cioè la libertà di totti, 
servono ai neri sia che riescano, sia che nos 
producano altro che confusione. fa quale renda 
necessaria la reazione, che serve ai nere. 1 
bigi poi, ciuè gli abili, che in tutte Je vicende 
politiche per sè foro, e che seppero farsi il 
covo alle spese ili  minchioni, sono ottimi 
per i neri, che sapranno farsi servire da co- 
storo, perchè sapranno trovare il loro Jato 
debole, cioè pagarli bene. 

I rossi poi, per abbattere il tricolore, hanno 
bisogno di neri e Digi anch'essi. Ed i Gigi. i 
liberali del domani, gli uomioi dalle dicci 
coccarde, «uelli che stanno coi potenti che 
pagano, hanno bisogno della compagoia che 
li accetti, non potendo speculare sui: galan- 
tuomini, sugli amici del paese. 

Non vi meravigliale adunque. se neri, rossi 
e digi vanno d'accordo, e se i semplici vanno 
loro dietro, come vanno dietro alle scimmie 
eil all'orso che balla. 

I somplici se ne pentiranno dopo, quando 
le maschere avranno mastrato il loro volto; ma 
i tristi non farebbero buoni affari, so i sem- 
plici non ci fossero. 

I tricolori assennati petò, quelli che vo- 
gliano sinceramente fa libertà, la Costita- 
zione colla Monarchia, il bene dell'Italia, 
si ricorderanno di essere la moggioranza 
ed il meglio del paese, e non saranno trop- 
po modesti, troppo fiteclii da lasciarsi viu- 
cere nele prossime elezioni dalla lega. Che 
essì siringano de file e che mandino al Par- 
lamento uomini, i quali vogliano non soltanto 
il principio del Governo, ma anche dare ad 
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esso stabilità, uomini, che non vogliono 
giuocare alla opposizione, ma che prendano 
le comlizioni attuali dell'Italia sul serio, per 
peo pronto rimeilto ai mali di cui solfre fa 
Nazione, insece di aggravarli. 






«GLI UOMINI POLITICI 


Sentiamo sovente parlare di «omini politici 
da nomini che non lo sono, a che c'indicano 
per tali i politicastri da caffe. da bisca, da 
osteria, dove sragionano di politica e fanno 
stare incantati gl'imbecilti. 

L'uomo politico è quegli che ha studiato 
sempre la politica, che di politica si è sem- 
pre occupato, che ha lavorato tutta la sua 
vita all'unico scopo di rendere indipendente 
e libera ed una fa patria italiana, che quando 
non si poteva prendere nna via seguiva l'al- 


tra, ch'era poi sempre diretta al medesimo { 


seppo, che si valeva per questo scopo della 
letteratura, dell’arte, dell'economia, «ella edu- 
cazione, della parola usata in tutti i modi, che 
accellava e promnoveva ogni hone colla spe- 
ranza che fosse scala e strumento per con- 
seguire al paese beni maggiori, che conobbe 
esserci d’ uopo di molti studii e lavori, di 

‘ande costanza di somma abnegazione per 
“fare strada alla libertà in Italia, che quindi 
Fama questa libertà, che la vuole per sè e 
per tatti, clie comprende essere la libertà il 
meno, che crede quindi dovere gl'Italiani fare 
acquisto di virtù, di forza di carattere, di 


cognizioni, di attività, e che lutto questo” 


promuove cd opera. 

L'uomo politico nella politica operativa pon- 
dera i suoî atti ed i suoi voti, ne calcola 
le conseguenze, guarda sempre il bene del 
paese, non già il proprio interesse, la propria 
soddisfazione, la popolarità che ne viene dai 
suoi alli. L'uomo politico transige sulle pic- 
cole cose, ma non mai sui principii, sul do- 
vere. L'uomo politico serve il paese senza 
interesse, e piuttosto che dovere alla miseria 
di esso la propria ricchezza, campa del suo 
lavoro, si accontenta di figurare da meno di 
quel che vale. L'uomo pro parla quando 
è da parlare, tace quando è da tacere; ma 
non mente mai alla propria coscienza, e non 
guarda se la sua parola, ed il suo silenzio gli 
faranno degli amici, o dei nemici. L'uomo 
politico distingue i suoi amici personali dai 
suoi amici politici, ed in politica si stringe 
con questi, come nella vita privata sta con 
quelli. 

L'uomo politico combatte per la verità, 
per la giustizia e per il bene, e non ha 
politica. 
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HI Codice civile italiano. 


E cosa sperabile e probabile che la legi- 
stazione civile e penale italiana, sia fra breve 
introdotta anche fra aci. In un articoli: in- 
serito tempo fa nel nostro Giornale ne fu di- 
mostrata fa necessità, se pure questa ha hi- 
sogno di dimostrazione. Qualche difetto, ma- 
nifestalosi in quella legislazione, può essere 
tolto assai facilmente: così che non resti più 
nessun ragionerale motivo a combatterla. Del 
resto questa ostilità contro la legislazione ita 
liana, molto viva un anno fa nelle altre pro- 
vincie, va ora scemando : un miglior esame 
di essa, e sopratutto Ja pratica, hanno fatto 
scorsere Intti i pregi di cui ridonda. La stessa 
ostitità ha ancora una certa forza tra noi, appuo- 
to perchè quell'esame e quella pratica ci man 
canto, Noi crediamo ad ogni molo che sia 
opera bnona il preparare de popolazioni al 
grande inalamento legislativo, | conseguenza 
della raggianta unità, parlando loro dei pregi 
cho nella fogge italiana abbondano, anzichè 
esagerarno i difetti. Ed affichò la voco non 








sia sospetta, per parto nostra vogliamo ripro- 
durre un breve articolo analilico d'un opera . 
d'un francese, Mr Paolo Gide, intitolata 
De la legislation civile dans le nouvenn Royau- 
me d'Iulie: articolo che si legge nella Ri- 
vista padovana £' Avvenire, e che può darci 
motivo a ben giudicaro d’ un Codice, a cui 
uno straniero fa tanti elogi. i 


«La scritto del sig. Gide, estratto dal onmero Lu» | 
glio Agosto 1806 della Zevus Nistorigne de droît:fran- 
cais et elranger, è una sorio non interrotta d'eacomii. 
L'autore nota anzitutto il carattere originale, 0 affate. 
to italiano del nostro codice. «Esso non presenta,» 
ggli dice, come il codice Napoleone, una mescolanza, : 
a dosi circa e;uali d'elemento romano e di germa» 
nico. fi diritto romano, c il diritto romano sola: , 
mente è l'antico e immutabile fondamento, ‘su. cui 
ripusa l’edificio ristaurato ed :ingrandito della. legi- 
slazione iteliana,» Ma, se si basò esclusivamente sul 
diritto romano, il Jegislatore italiane, secondo il Sig. © 
Gide, seppe «riforimarlo ed appropriarto .2i bisogai . 
d'una nuova civili» facendo tesoro del principio 
germanico d'autonomia individuale, accordando cioè. 
«maggior indipeodenza nei rapporti domestici, mag: 
gior libertà nette corrispondenze sociali.» Î ; 

«Venendo alle speciali disposizioni, ‘lo scrittore» 
francese confronta il presente codice italiano co! cod. 
Albertino del 41837, nei primo art. del quale era - 
detto cho «il potere di fare lis leggi dello stato ap:. 
partiene al solo Re» Egli si rallegra, così perchè 
questa disposizione fu tolta, come perchè non;vi. 
vedo sostituiti nel nuovo ‘codice. «i principii liberali 
delle società moderne, giacchè. mercè tal. distinzione ; 
fra il diritto pubblico ed îl privato il nuovo codice : 
italiano, con un'innovazione così giosta come utile; 
potè attribuire agli stranieri una completa capacità, 
civile,» potè privare la. patria potestà di quel carat- 
tere di magistratura, che avea sotto le'anteriori.le- 
gilazioni italisne, introdurre una certa : parità,’ fra. 
ii dirwi--del padre e quelli della madre, limitare 
le eccedenze della porlestà. maritale:-Gido trova-affat». 
to commendevoli le disposizioni relative alla separa». 
zione fra conjugi e le vorrebbe imitate in Francia, 
il cui codice, trattando estesamente del divorzio; re- 
strinse in brevissimi articoli l'argoniento della.sepa- 
zione, «divenuto di somma importanza anche colà poi- 
chè fa abolito il divorzio. #6 , 

Egl: tal» il codice italiano perchè rese più facile 
la separazione, e, una volta questa avvenuta, eman- 
cipò la moglie dalla  pitestà del ‘marito. Riguardo 
alle disposizioni del nostro codice relative alle suc- 
cessioni il nostro autore riporta le' seguenti parole 
del signor Huc *): « Quegli, che muore senza testa» - 
mento personale, lascia nondimeno un testamento . 
scritto per lui nella legge.» Non sì può esprimere’ 
con maggior chiarezza che il codice italiano inter 
preta essitamente la presunta volontà dei defanti. 
Egli constata il fatto che il nostro codice attuale re- 
stringe di tanto la libertà testamentaria în confronto 
del Piemontese e del Napoletano, di quanto questi 
la avevano ristretta a piragone delle leggi romane; 
egli rimarca chie a queste sempre cresciate ' limita» 
zioni della libertà testamentaria si accompagod' nella 
fasi successive del diritto italiano ‘un progressivo 
svolsimento di tutte le altre libertà civili e si sor. 
prende come questi insegnamenti storici sieno stati 
obbliati teste dalla stampa e dalla » tribuna francese 
quando si reclamò in nome delta libertà civile; V'ixi> 
dipendenza e lx sovranità del testatone. «Gli abili 
economisti italimni, che presiedettero alla redazione 
del codice anno creduto, sogziuoge il Gide, che par 
assidera la libertà civife sopra una base solida do- 
vessero stabilire da bel principio una profonda’ di- 
slinzione tra i contratti a titolo oneroso è le ‘dispo- 
sizioni a titolo gratuito, Peì primi essi apersazo alla 
volontà dei contraenti uaa libera carriera, pei secon» 
dî, lungi di liberarli: dalle antiche restrizioni legali, 


















lì colpirono di proibizioni nuore è più severe.» fa. - - 


questo argoment: il Codice Napoleone, già sì resteit- 
tivo, diviene quasi fiberale în confronto di quello 
di Vittorio Emanuele, il quale vieta ogoi istituzione 
d'enede contantuale, fosse anche in un contratto di 
matrimenia, ogni sostituzione, pentino a farare del 
nipote del danante, ogni liberalità ira cmningi fuori 
delle disposizioni testamentarie. E în cià, dios Gida, 
farse si olrapassò fo scapo, ma non avii incoerenza 
giorchè il fegisiatare «avo abjurò i principi di libertà 
cisita proclamati ovunque nel cadice ma alle proteg» 
gero la libertà è i diritti della famiglia contro lo: di. 
sposîziani arbitrario d'uno deî suoî membri è ta bertà 
della stesso danatom conto» il paricalo delle capta- 
zioni. Nella materia deî contratti latticolista franco» 
se segnala due gran i; atimigazione di tutte 
quelle disposizioni 


del diritto romano è în paria an” 
che del coda Naprlasne sorerchinirete parziali pel 
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alei dusai e nello stesra tempo 
dolle ipioteclio e trascrizioni noi 

legli soquisti iena! 

sPaolo Gildo incamincia q 
ficato legislazione civilo asserendo 
Di souo «l'espi ne più nella 0 
tendenze, che dirigono oggi la 
i éuropoos 0. iudo dimoatranduri convinto che 
 el'opera logislatica del 1890 non perirà è lmsterà 
da sola, por valere al governo, cho soppe compirà, 
| la riconoscenza della posterità.» 
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x completa della 
Ù 








Nesire corrispondenze. . 
7 Roma 22 febbrajo 


(P.) — Rivedo questa capitalo dopo tre lustri, 
La'trovo come la lasciai, I monumenti, lo fontane, il 
contrasto del lusso orientato dello basiliche 0 dei pa- 
lagi col sucidumo delle vio e ln wiseria dei quar- 
tieri secondari, l'andirivioni di protì © forestieri, 
l’accatonaggio favorito dalla mancanza di lavoro è da 
uni’mal intesa elomosina. Roma è il vero tipo della 
statu: quo, Sî contano sulle dita alcuni lavori impresì 
| “in questi ultimi anni, como alcuno fabbriche al Qui. 
! rinate, la riduzione del Piucio, il compimento del- 
PP interno di, S. Paulo fuori di mura. Ai da 
voti del Pincio, contribul . l' influenza del co. A 

+ sosinio Brazzà Conservatore presso il Municipio di 
Romp, carica che corrispontterebbo da noi all'As- 
sessofé diana volta, ab Membro della giuuta di 
pt Dalla parto di Villa Borghese sì. costrui 
ssimi muraglioni per sostenere il terrapieno; 
del'giandino 0 l'ascest sono ornati di 
di piante, di statue, di. antichità è pre- 
petto cho più gradevolo nun si sapreb- 
tamiaginore. Il S. Paolo Fuori dello mura è ou 
Aabbrivato ‘che sorprende. Però in Quel vasto recin- 
quella siepe di colonnami; fra il bagliore dei 
“e dell'oro la mento sì trova più disposta a 


































. al' Sîgno cho. pro taota sposa per una basilica 
posta'in sito basso soggetto a inondazione, fuori di 
. mano, dove nessuno può vivere per la mal aria? 
Sempre lo stesso spirito di immobilità. La è stata 
costruita da Costantino, l’ incendio la distrusse, e la 
devé-tifare, senza por mente che il livello della 
forza di demolizioni si è alzato di parecchi 
che l'abbandono dei dintorai li ha resi mal- 

" +Quaibto ello:spirito: chia -ri-regna,.so parliamo del 
‘° popolo esso. è: molto anziego,ili unirsi all'Italia, so 

parliamo della; sfera .clericalò noè sinmo le mille mi. 

tanì da una conciliazione. A Roma neì caffè 
no aliri giornali ‘che l’.Unita; cattolica, il 
Roma 6 1° Osservatorè. romano, qualche 
i Débats, qualche numero + della»-Gazzetta 
1 fogli ‘italiaoì sno proscritti, 
le 'Seialoja sulla-fibertà ed. asse ecclesiasti. 
D fon: «il fatto prodotta alcuna buona im- 
piasiono st:può giudicare da quello ‘che se ne 

o o circoli informati delle cose curiali. Nun 
dserei. pronociare un' opinione assoluta, altesocchè 
Je iraltative col-Tonello si aggirano nel ‘mistero, Sa- 
rebbe .un torto di più che avrebbe avuto il) proget- 
to, valé a dire di aver fatto i conti senza l'oste. 
«Ho,chiesto quale effetto avesse prodotto il discorso 
di Napoleone. Alla più: parte fece buona impressione, 
» dacchòè‘mai ii dominatore di Francia aveva nominato 
+ con tanta franchezza il potere temporale accennando 
alla possibilità di una coalizione Europei per pru- 
“ feggerto. Altri però fece riflesso che questo poteva 
» easere stato uo astuto niezzo di Napoleone per la- 
" varsi ‘lo mani della questione papele, attesochè men- 
tre fin ‘ora la sola Francia figurava moralmente in- 
toressata alla conservazione del crollante edificio che 
si chiama polero temporale, eggi .inveco la respousa 
bilità la: si addossa all'Europa, cò che vuol dire 
assi poco, di confortevole pel santo Padre, dacchà 
se Francia Spasna e Austria potrebbero coalizzarsi 
per sostenerio, Russia, Prussia, Inghilterra e Italia 
avrebbero ben. differente molo di pensare, 

.., Certo si è che l'antica ostinazione della Curia Ru- 
“ mana, che produsse tanto guerro 0 tanti guai all'u- 
qonilà, nn è minimamente scossa. Se si potess», 
ri i chiamerebbero volentieri nuovamente i 
normanni e.i tedeschi per sostenersi. Credo però che 
il ‘migliore Pinsieti per l'italia sarebbe di fare il fatto 





















fastidio di teotaro conciliazioni im- 
ebbo offriro degli 
0 smeni Jomini di stato italiani. 
“INon ‘8. .che Roma sia.un. pericolo in oggì come in 
‘allora; ma è piuttosto che questa opposizione, cho si 
trasfondo dal capo. alle. membra, c che mantiene il 
clero nemico della patria, portò inceppamento a pro- 
cedere .nell'adpcaziono, e un danno alla morale. 
. — Il popolo di Roma, obbedisce al Comitato, È uo 
fatto che i teatri sono poco frequentati, 0 il mota.è 
assai cuinoro di quello che in caroovale dovrebbe 
essere. Un effetto generale di astensione è diflicile a 
ursì, con 20 mila foresi e con tanto nume- 
to di prelati è loro aderenti, i quali hanno interesse 
che glì spettacoli non-soffrano diminuzione. È uo fatto 
che. delle sigoore vennero mal concie, non con armi 
micidiali, ma con quel sucidume cho abbonda, in 
onia alla civiltà, in tutti gli angoli dello nie di Ro- 
ma,-Anzi taluno che protestara nei caffè contro que- 
i tentativi di far asienere la può dagli spettacoli, 
sai ebbe, all uscire da teatro, il viso lordato da tate 


maderiàe oc i Line 

A ssdaro gli spiriti torbidi che. potessero distur- 
bare È canon I, trastulli, Ai gorerno papale fece 
eseguire ji giorno 20 ùna rivista di tutto le truppe. 
1Erano oliro 400 i. La a nera cl 
+ vilta Borghese, . ore ri è una 
bassa ia circondata da' viali. La cavalleria c 
Parùiglieria erano nel basso, all'ingiù i cacciatori gli 
zoari, la linea oli gendarmi. La truppa d discreta. 
.meòno: oquipeggiate, i zuavi, molli sono, francesi; 
‘ani F'ufbcia i a perte è composta di legitti» 
muintì. Gli anavi hanno anche andamento militare, 
















ho i codici italia» 
terso: legislazioni ; 


novella araba che a cantare un inno’ 





GIORNALE! DI ‘UDINE! —_-** 


fini così bi linea e È canchbati, AL defilà quello 
Irappe si aspebboro delta appesa guandio vazionali. 
L'arliglioria consista în una batteria’ di quattoo pesci 
da 6, ed altea di quatto pezzi è duo ubizdi, la ca 
valeria canta 300 vamini appenss di 2nnri ce n'era 
vo migliaio. i 

Ho teluto Pio IN vicine ital Valicito a preader 
aria il dopo pranzo, Innanzi un Buti strata a cas 
vallo, cento piaci puî una guardia nubile, poi il 
pontellce în csreza dorata a quattro cavalli ricca: 
mente dondsti, poi lira camasza a quattro cavalli, 
Qual contrasto cella semplicità abituato del no. 
stro Ret 

Vedrcino como andrà a finire, e se i Romani 
aiuteranno un po io scioglimentò dell’ intricata 
malassa. 


int 


ITALIA 


. IFlivenze. Di un carteggio fiorentino togliamo 
Îl brano che segue: 
, Garibaldi giunto a Venezia pubblicherà un indi. 
rizzo a tutti gli elettori italiani, nel scosa del mani 
festo della sinistra a coi feceradesione appena gitinto 
in Firenze. 

E poichè sono in discorso di Garibaldi dero dirvi, 
a reltilicare  cerle voci meste în giro, che il ti. 
glio suo Riociotti s'imbircara non hm guiri a Li. 
Varao con una ventina di seguaci per correre in 
aiuto della insurrezione di Candia, Gariboldi fu da- 
lentissimo di questa partenza, ed ora fa ogni sforzo 
per richiamano il figlio, volendo si consacri al suv 
proprio prese. 


— Legsesi nella Nazione : 

Colle nomine fatte nell'ultimo Concistoro dal Papa 
per alcune sedi vescovili d'italia uun si provvide 
neppure a due terzi delle Diocesi vacanti. Sulle al 
(re ancora non si è presa alcuna determioazione. 

Sembra essere negli intendimenti atel Garerno del 
Re di lasciarle per la massima porte sotto atoministca» 
zione, all'oggetto di agevolare poîla soppressione di 
quelle che non si reputasse necessario di consertare. 

Si 

—Si scrive: si sono adenati per la prima volta ia Fi- 
renze, al ministero di agricoltura e Commercio, e al 
ministero degli esteri, i personargi incaricati - dal 
governo italiano da una parte, e dal gorerao au- 
striaco dall'altra, di discutere i preliminari del trat- 
tato di commercio e di: navigazine da‘stipularsi fra 
le due nazioni. In uno. dei miei . prossimi carteggi 
i i tria conoscere ; Ja principali del trattato me» 

imo, su cui strebbe, in questo 
turo qualunque giudizio. 3 E RETE 


Si assicura che al ministero delle finanze siasi” 
formata a' cura dell’ono:evole Depretis una Come 


siune. di uomini pratici, con incarico di studiare i 
mezzi meno dispendiosi e più eflicaci onde rendere 
l'esazione della tassa sulla ricchezza mobile, se non 
meno grave ai contribuenti, meno difficile e meno 
vessatoria. 


» — Da Firenze si scrive: 

Credesi che il comm. Quintino Sella, chiamato 
qui per telegramma dal presidente del consiglio, 
venga invitato ad assumere di bel nuovo l'ammini- 
strazione delle finanze: 

Invece, secondo altre informazioni, il ministro de- 
finitivo delle finanze secoudo tali vocî, dovrebbe es- 

| sero il Cordova, il quale però non ne assumerebbe 
il portafoglio se non dopo la convocazione del Par- 
lamento, dinanzi al quale esporrebbe le sue idee fi 
manziarie secondo un piano che starebbe ora sta 
dimdo, approfittando del maggior lempo che può 
lasciargli libero il ministero di Agricoltura e Com- 
mercio. Il Depretis adunque non avrebbe fatto se 
non un sacrificio di 56 stesso al paese incaricandosi 
di reggere amministrativaruente quel dicastero, ma 
poi cedendo il suo posto al Condora passerebbe di 
nuovo ai-lavori pubblici, coi fa già preposto net 
41862, ed allora il De Vincenzi raccoglierebbe il por- 
tifoglio dell'Agricoltura e Commercio, per if quale 
è specialta.nte indicato dalla pubblica opinione. 


-— La commissione pel riordinamento dell'eser- 
cito, che da alcune settimane teneva due lunghe se- 
dute al gioroo, ha oramai compiuto 1 suoi farori; e 
i risultati saranno pubblicati fra breve. Iutanto cre- 
diamo di poter assicurare che é «stata afottata Ja 
forza normale dell'esercito pel tempodi guerra a 
-500 mila uomini, 6 pel tempo di pace a 160 mila. 
— Quest'ultima cifra. potrà poi essere ridotta a 140 
mila appena le condizioni della sicurezza ‘pubblica 
neli’Italia ‘meridionale saranno migliorate. 

imminente Ja pubblicazione delle rilevanti ridu 
zioni adottate dal ministro della guerra nel piersonile 
.Jello steto* maggiore delle piazze, in seguito alla sop- 
pressione dei comandi di circondario. 
‘Corr. 1.) 


(ma Dei Comitati elettorali, che doresano costì» 
tuirsi: a Firenze, non si-è fatto nulla, Ed era a pre- 
vedersi. La solita faccona, qui, -prevale e domina 
tutto. Essa è assai più portente dei pi» possenti 
interessi. Il Governo sofo gi. adopera, per quanto 
può, ma è lungi d l'essee siclito del fatto suo. L'av- 
venire appàrisce* Baio ed incerto. Non 's0 see per 

* quanto tempo, ls'tova Camera potrà stare riunita, 
Sino a cho ‘l'orizzonio. nn si faccia siquanto più 
chiaro, it barone Ricasoli. non. pensa a rioforzare il 
proprio Gabinetto jcon up di grazia e giu- 
stizta. Forse no uscirà fuort uno, appena sieno note 
le risultanze delle rotazioni elettorali. 


— Scrivono da Firenze alla Fisamia: 
« Vuolsì che î nuori mibistri Correnti 0 Bian- 
cheri, ed anco il Depretis_siano contrari al progetto 
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di leggo Scialafa-Bangatiî N Bicneodi @ gli altri an 
fichi tengono ferma ad esso mei duo privcipii che 
to infurstno, dI polilico ed il finvazianio, quesl'ale 
limo qerò modilcato sestuniielmente On con que 
sta divisione, che dè nel scuo del gabinetto, cond 
volete cho | Ministero abbia im sa la forza niccone 
siria per diminare la situazione, I almeno per cou- 
dura a scconda dei suoi intenti? 


AL 

— Det quanto ci viene assicurato, i prefetti, see 
corto lo istruzioni atte, potranno indicano quali 
efeno i catdiloti accetti ol governo, tin doveduno 
astenersi dall’ esercitare qualuoque pressiane. La loro 
missione speciale deve restringersi a Dr st che il 
maggior numero possibile di elettori accorva all'una. 

— In seguito alli scissura sorta fra il gioror'o il 
« Diri to » è il partito della sinistra parlamentare , 
si dico che questa alibia deciso di fondare un nuoro 
giornafo che si intitoleretbe : « L'Asanguandia. » 

(Corr. ital.) 

Roma. — Si serire da Roma: 

HI governo prende serere misure di pnecuuzione 
per gli otto giorni del nostro camerale, cho sibuto 
va ad incominciare, non sa con quanto brio e con 

unta concorrenza di Pipolo. Perchè noi appren 
diamo di quali mezzi poderosi dispone per reprime- 
re ogni tentativo di disondine, giovedì venturo tutte 
te troppe papali col comedo delle artiglierie ed at- 
trozzi di guerra verranno passate in rivista dal gene- 
rale Kanzler nella villa Borghese fori porta del Po 
pelo, è quiadi io apporato minaccioso sfileranno at- 
traversondo la città, cfifichè tutti ne abbiano cogni. 
zione. £ Vedi la nostra corrispondenza) 

Lo dimostrazioni antilertrali continuzno. La sera 
di ssbato si udì lo scoppio di due grosse bombe 
innanzi a) testro Argestina; un’ alta non preso 
fuveo < vuotata d>i gendarmi, si trovò che conteneva 
una dilibea di polvere. Alla stessa ora altre due bom- 
Le scoppiavano all ingresso del teatro di Tondinona. 
— La signora L......, Conoscenza, venne fermata da 
duo giuvani civili per îstrada, che le dissero: — 
Non vada al teatro, altrimcoti potrebbe  pentirsene ; 
non avrebbe regione di fagoarsi essendo avvisata. — 
La signora ha dovuto ritornarsene. 


Trieste -— Scrivono da Trieste che le auto 
rità politiche e militari dell’ Istria telegrafarono a 
Vienna per ottenere pieni poteri a causa delle ia- 
cessanti dimostrazioni che si vanno ripetendo în sen- 
s0 prettamente italiano in tutta quella proviacia. 


— vete 
EST :RO 


Austria. Ji conte di Barral, plenipotenziario 
del ro d'Italia presso la Corte Imperiale Austriaca 
è arrivato a Vienaa, 0-e presentò immediatamente 
le suo fettero credenziali. 

«— I principe Umberto nel suo viaggio in Au 
stria, accompagnerà a quanto si dice, l'imperatore a 
Pesth. 

Scrivono da Vienna che il partito tedesco è di- 
sposto a sostenere la politica di Beust. : I centralisti 
si accingono a fargli una viva opposizione. Il con- 
tegno degli Slavi è ancora più pronunciato. E Po- 
lacchi esitarono un momento; se il governo avesse 
foro accordato un consiglio d' istruzione pubblica, 
ciò che essi domandarano con viva insistenza, ave 
vrebbero assecondato il miaistero nelle future die 
scussioni de- Reichsrath. Respinta Ja domanda luro 
pateggiarono cogli Czechi e coi Croati, che. prote» 
stano altamente contro il dsafismo. Supposto pure 
che il ministero riesca ancera a formare una mag- 
gioranza ; sì crede a Vienna che questa maggioranza 
sarà fiacca 0 incerta. 


Inghilterra. Ebbe lugo a Londra un mee- 
ting numerasissimo di azionisti del Canale Cavour, 
le cui risoluzioni condannano fortemente la condutta 
del Governo Inliano e raccomandano ai direttori della 
Società le più energiche misure per ottenere i ri- 
sultati seguenti : 

#1 riconoscimento della garanzia como solenne 
mente prome-sa; 1’ esecuzione dell'impegno assunto 
di portare la convenzione Selln dinanzi alla legista. 
tura; il pagamento dei cunpons scaduti; un’ adegua. 
ta indennità pel ritardo sofferto, autorizzando in o- 
gui coso i direttori ad incoare quelle procedure che 
crederanno meglio a proposito, Fu allo stesso tempo 
nominato un comitato di azionisti che coopererà coi 
direttori delli compagoia per tradurre in fatto fe 
unanimi siscluzioni dell’aduomnzi. (Gizz. d' Italia). 

Farehla. L'eAsenir National» 

rafo : 

Una nuova Nota turca denuazia i’ assistenza oflì» 
ciosa prestita agli insorti Candiatti dalla Motta greco, 
6 chiede che questo interrenio mascherato venga 
represso. i 


ha per tele. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


A prefette delli nostra Provincia fu nomi. 
nato î Coma. Iunvezi, senatore del Neguo. 


«= 

II Tribunate di Udine, secondo ci vie. 
ne fatto conoscere, non lia trovato punto giustifi- 
cala ld querela messa da Giscomo  Giaconello di 
Siilitbergo contro i Regi carabinieri di quella sto. 
zione, di cuî foce già menzione anche il Giornale di 





RE IO EP O POM RESI SS 

Pio istituto Tomadini. 1a Goumi: 
dicna par la Posta Pupotare data il 48 del cntrento 
faceva capitaro nell’ indomani all Lunata Mr Tom: 
dini libbre 07 di Fo {172 di solidi, 2 4/2 di 
farmaggio, è 9 (75 di afogliato, vw nel giano d'uggi 
imvddiaeito dl sig. Lonardo Niscani conseguava al 
ilirettoro di detto su itlivoa: fino 161:25, Sienu 
reso pubbliche 0 distinto grazio a quo' gentili sie 
guori i quali interpreti senza dubbio di chi avea 
loro commesso il ananidito, sj poser in cuore di 
allungare generasnmonto la inano per iscapo di boe 
neficenza verso Orfanelli elio sino ligli della Patria 
Udinese da cui ripetono la vita ed invocano suppli» 
clevoli P' incremento, 

Udine 29 febbraio 1807 

La Direzione. 

Alcuni lavori vennero, per cura partico» 
faro del reggente ls nostra prefettura cav. Laurit, 
ontinsti nel Canale dl Ferro ed altrove. Sono ponti, 
scogliere cdl altro opero simili. la quello porti si 
pativa una vora fame, mancando i favori a gente 
usa a guadagnarsi il pane di fuori è ssecheggiata lo 
scorso autunno dagli austrinci, Ci duale, cho i pro- 
getti dei ponti suf Porro è sulla Malina, inviati dal 
nostro ullizio tecnico a Venezia, non fossero giunti 
a Firenze in tempo da poterlì comprendero, nel bi- 
lancio ordinario dello spese di quest’ anno, sicchd 
non potevano ordinarsi che ‘per legge speciale del 
Parlamento, La crisi ritardò anche questo beneficio 
alla nostra provincia, che no ha grande bisagno. 

Noi fo.‘abhiamo altre volte ricordato al Governo, 
chio questa Provincia, per fa sua situazione geogri- 
fica finora non ha avuto che perdite economiche, 
senza compensi, per cui bisognerebbe pensare: a far- 
vi alcuni favori importanti, como quelli retta strada 
ferrata @ del canalo onde dare un mezzo di riaversi 
col lavoro a queste popolazioni impoverito.‘ 






' 


IL Adunanza che jeri annonciatmo: ‘riusci 
numerosa. Fa delibereto di mandare una” commis. 
sione al Gen. Garibaldi per invitarlo a venire ‘nella 
nostra città. L'assemblea incaricò il Comitato pro» 
motore di nominaro lo persone che derono far parte 
di quella Commissione. i 


La festa da ballo dita la scorsa nofte 
dall'Istituto Filodrammotico nel Teatro Minerva, riu» 
scì ‘assai brillante pel concorso di signove bello ed 
eleganti. Se ci mancò quell’allegria spontanea cho , 
ba pur tanta parto nei veri divertimenti, lo si devi | 
attribuire al genere su cui volle tenero la festa, la | 

I quale era di confidenza e non era di confidenza: 
era di cerimonia 6 nou era di cerimania: non era 
insomma carne nè pesce: un ballo paré d demi — . 

Le danze si protrassero fino a giorno fatto. 
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Un prete emulo del feudataril.-- 
Dopo le grida ripetuto e sonore fevate în questi ul- 
timi anni con.ro il feudalismo laicate non ‘era ad ate 
tendersi una consimite sevizie da garte di coloro che 
si dicono pistori ed oprano da lupi. |. 

Un prete di Forni Avoltri, Valentino Vidale ha 
chiamato in giudizio con petizione formalmeate re- 
{ golare tutti o quasi tutti i capi-famiglia della sua 

curazia per pagamento di circa 300 fiorini austriaci. 

Prima di venire a quest' alto non ha compito al- 





cuna pratica civile od incivite col Municipio: nella 
sua cattolica svisceralezza gli parve meglio trascinare 
innanzi alla Pretura di Tolmezzo i capi di ottanta 
famiglie distanti dal Foro circa quarantacinque chi- 
lometri. D 

Fra aodata e ritorno da Tolmezzo ciascuue degli 
impetiti sciupa mediamenio due giornate. Si computi 
ora la cessazione del lucro di codesti ottanta mun- 
cipii del paradiso o si valuti come si voglia it disa. 
gio ed il dispendio causato da tali premure dei'loro 
pastori, e poì si dica se sia meglio lasciare. che la 
foro anime pascoleggino da sole, oppuro condotto da 
così benigoi guardiani. . 


BANCA DEL POPOLO 
IN UDINE. 


Onorevole signore i 
La convocazione dei sottoscrittori d'azione alla 
Banca del Popolo, stabilita per oggidì, non diede ri- 
sultati per mancanza di numero legalo d'intervenuti. 
Si previene quindi, Ella Onorevole Signoro, che 
Mercoledì 27 feblualo allo ore 7 pumeridiane, nella 
sata del Palizzo Bartolini, avrà Inngo la seconda 
riunione per divenire all'elezione della Commissione 
persaauente; avvertendo, cho ove neanche in quel 
Fiurno s'ettonesso îl uumero legato, a termini dello 
Statuto, il successivo giorao di giovedi 28 febbraio 
alpi stessa ra avrà luogo uoa terza riunione, che 
s'iotenderà legalmente costituite quatuague sia il 
numero degli azionisti presenti, ed il valoro di osti 
rapipirocentato. “ 
Udine, 4 felibraio 1867. 
Per il Comitato 
G. dott, Malisani — N, Mantica == A, Morelli Rossi — # 
G. B. dott, Noreti — MI. dott. Mucelli — 
N. dott. Rizzi. — 6. dott. Tell, 


TL TE n nnt 


Alcuni sintomi ostili al Pro- | 
gresso Intellettuale. osscere 
vati in Sesto di San Wito. 


Chi mai credenetibe che un piase, il qualo vanta $ 
storiche antichità, è che cvata varie o, pasa 
commertene degli attì în odia allo ciailtà attuale P È 
È cupa grano dl dieta, ma la nerità mon deve pestare & 
celata fm questi tempi, nn cui si rivedano Jo buocie, 
è talara oon para carità, a ehiorbeama. 

Si è formata fa Sesto una Comnozienia, la qualo , 
usando di mezzi cha qui non daggiuno erveno indi» | 
catî, ma che forse vo giorno percunno farsì di pub | 































































cu divitta, è simeota n Pe ost oro dt novero 
* Consaglioni cotmanali, Mot sato alcuni indevidai 
MP stnti per cospieipo cosina atea) vario elette è 
AB iscute intelligenze, comamentà foi per altro chio 
DI tuasisnovalo fine di condurre il can por Vaja a 
imquio tatoo, il qualo talvolta si cosalva colle 10° 
att private del quattro © qualle” alla, — Ottomano 
di det Consarteria questo prio malgatoie to 
Ronlo, at corse nn esconto tralla saduta Ciagate 
Rico clio vtibbo Inaga dl di LI febbraio andante, — 
RM, qui fa d'uapo di qualche dattaglia. 
N Fra ali oggetti sn cur quel Cansglio regni cu» 
ato a prannaviarsi, cca pae «pasilo rist rdiata GUI 
Bicatiticazione chiesta dalla Mavatra approvata stanotà 
| atranì, per aver questi sacrale ed istraito tutte do 
acibllo povere del passo, cho, vollero | intervenire 

Ffila Scuola privata da ess Maustra aperta In Sesto, 
f da tutte di lei speso, fino del 186%. . 

BO Equi i vsservi che il prese di Sesto, in con 
| ranto di melti altri, a pari popolazione, conta molte 

fanciullo parere, o quasi povere, lo quali, essendo 
Mile di molli artieri clio ivi esercitino il Piro me 
ikuero, hanno «d' mapa di maggior istrazione ed cda 

[azione, in confranto dette figlio dei vori contadini. 

HA Rd d altresì giusto notare che, gsrmndo assri star 
a il anmero delle allieve che ricomponsano pecu- 
Miiariamente la dotta Istitutrico, cd assendoa d'altronde 
Mi ssai licaitata do misara di talo  ricompatsa, da st 
3 i se al atteone dil Camuno in 
filtra epoca, una gratilicagieno per |’ istruzione 

rita allo fanciullo povero nell'anno scolastico 

MISGE-0I. 

# Quella valcato Maestra continuò poi sempre nella 
lodevole opra incominciata, ad onta delle diflicoltà 
ehe vi sì aflicciarono, (gisceltò al bene non manca» 

[afro tuoi avversari), è la Bonefica di tei scuola fu 

Msempre aperta dal qualsiasi raguzza  indigente che 

Mbovesso brauato intervenirvi, Che se il numoro di 

Fquesto poverello fu minore di quello che 1° Istitutri» 

Rice avrebbe desiderato, è il difetto d'istruzione del. 

Fi cu adulta reclamava, ciò devo ascriversi al mal 
talento, cdl ai vengagnosn e segreti manoggi di varii 
membri della suddetta Cansorteria, avversi incon» 

Meepibilmente al decoro «id al progresso intellettuale 
idel prese. 

SY Campiuto l'anno scolastico 68-68, è segueti gli 
esami dello alliove, cond: riconoscere, a menie del 
icongregatizio decreto, il profitto dallo fanciulle po- 
verè ottenuto, la signora Citrani, allegovilo il ver- 
Bale, che veramente faceva onore allo zelo cu alla 

fiperizia da essa dimostrati onde remdere cfticace la 

isua istruzione, domantò ino seguito la creduta me- 

Airitota gratificazione nella misura che già lo era stata 
accondata riguardo all'anno scolastico 64-08. 

Sopra tale domanda, che certamente era. giusta 

Re logica, doveva dunque  propunciarsi, come. supra 

fsi disse, il Consiglio. Ma questo, invece di accor- 

Sf dare quanto la signora Citrani chiedeva in ricom. 
pensa delle sostenute fatiche, incoraggiando per tal 
guisa e sostenendo no’ istituzione, che sarebbe ac- 

14 cet e levevisa ovunque sì aspira a civiltà, re- 

iE' spiose da dumanda medesima. 

Glì è ben vero che l'onorevole Sindaco, uno 


o due Membri della Giunta, e qualcho onesto Con 
“’ sigliere spesero alcuno parole a sostegno della do- 
| mandi in discorso, ma costoro formavano la mi- 
i noranza, © quindi il malo genio dell' ingiustizia e 
1° della grettezza trionlì. Avrebbe potuto unirsi alla 
i parola degli onesti, e quindi riuscire di grave peso, 
1,3 la voce aristocrativa di colui che sosteneva in que- 
"sta seduta l' oflicio di Presidente ; ma questi segni 
" invece fe istruzioni avute dalla Consorteria, a cui 
i deve ba di lui elezione a Consigliere, 0 si tacque. 
TÈ Nessuna pbousibile ragione fu messa ia campo da- 
(5 gli avversari onde appoggiare il loro selvaggio rifiu- 
| to. Soltanto un miserabile, che la Consorteria feco 
f 
i 
| 
| 





!> nominare Consigliere per i tenebrosi di lei fini, ed 
* dl quale tocca tal grado d'iguoranza che il popolo, 
cun finissimo tatto pratico, gli ha imposto da molti 
zonì al soprannome di mill, prese a gridare : « du- 
versi nespingere la domanda in discussione, perchè 
# da scuola è inutile, perchè le figlie del popolo non 
+ deggiono essere istruite! » 
î Qual progresso intellettuale 6 morale può dunque 
Î attendersi în un paese, ove domina una Consorterta, 
{ta quale esclude dal novero dei Consigliori comunalì 
le migliori intelligenze, rimpiazzandolo con degli anal- 
. fabetî, degli oziosi e dei nihil, 6 cho per giunta 
i combatte Îl più santo principio sociale cho è quello 
deli’ educazione della douna ? î 

Eppure il paese dovrebbe ricordare le savie paro- 
le, inserite nel verbale, che il conto G. Froschi pro- 
nunciò accomictandosi dalle allieve 0 dalla Moestra 
dopo gli esami nell'autunno del 651 — Il nobil 
uomo, augurava all’ Istitutrice cho « il Comune di 
Sesto avesse abbastanza sennp 6 sentimento di sì 
viltà per apprezzare degnamente una scaola capace 
di provvedere a’ suoi veri interessi morali è materia» 
li, educandogli la donna, primo e naturale strumea- 
to di educazione dell’uomo, » Parole che, so in pre- 
senza di questì falli su.nano Un troppo avverato ti» 
Tuare, importano altresi un acre rampogua all'intiero 
puesa che, fattosi vil servo d'una Consorleria di te- 
stoggini @ di retrivi, si rene respunsabilo in faccia 
«lla civiltà attuale; di atti che avversano tanto gret- 
tamente le giusto aspirazioni del popolo, ed uno dei 
più urgenti bisogni de' lempi. 

La Libertà de’ Comuni è cosa bella e santi; mi 
ci cotforta che la Leggo riservasi un Veto ogni qual- 
ralta della libertà sì abusa coil usufrurta a fine di 
ottenere il male, 0 di avversaro il beaet V. A. 


ATTI UFFICIALI 
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Di seguito a Noa 20 febizzio è cn. 2145 del 
Ministero della Guerra; 
né pubblica 
it R. Decreto 17 febbraio corr. n 3540. relativo 
agli obblighi dipendenti daflo Jevo operate dal ces- 
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sito Governo arlle provindis vencia ed ia quella di 
Mantava, —. , 
Udine 22 Febbraîo 4867 
HI Guasigliene delegato neggenta. 
Lnorin 
fl decreto fn pubblicato nel nostra ouigero di sabe 
dato; oggi stmupranto a scliiarimenta di esso li 18 
lizione suinistinà La quasto fa proosdo 
Relazione a SH del ministro delta querna, in nbienra 
del 17 fobtrtio 867, sul dorreta circa il sneizia 
niilitune dei cittadini delle provencio bo Venezia © 
Maiatara agpisstonenti alto deve dall'anno 1858 al 


ISU. 
Sony 


Lo provincie della Venogia n da provincia di Mato 
tova col solenne plebiscito del 22 ottoliro smnifoata» 
ratto sobittettento ds foro velamà di unirsi allo 
altre proviacio ataliame, e questa foro uniano fa rie 
conosciuta è conssorità du VM. cd decoeto lt del 
$ novembre della scarso sirio 1866. fn visto di 
questa umiane è militari tivi di quella pravincio 
funito restituiti dal governo austristo e ventre a 
far parte dell'esercito della toro pura. Tenuti per 
può 0 mono terupo lontani edit prese nativa, il gue 
verno delta M. V. accordo loro licenza di portarsi 
nel seno dello lor famiglie ove ancora dimorsuo ad 
cocerione di alcuni i quali chiesero ed ottennero di 
venir sulto de armi. 

Sembra at nfersote che sio giuato ora il tempo 
di determinare gli obblighi ai quali derono essere 
vincolati quei mulitari e stabilire in quate posizione 
devono i medesimi cousiderarsi  qell'esercito  na- 
Zumnale, 

I militari restituiti dall'Austria cantrassero la fer- 
ma di 8 auni oltre quella di riservi di altri due 
anni, nè crede il riferento doversi quella ferma nella 
sua dura. mutare nella nostra proviuciaie di anni 
vnidici, essendo essa stati assunta sotto | impero 
della leggo di uno Stato cui i suddetti individui ap- 
partenevano, come per la ragione stessa appunto non 
fa motata la ferma ai sotdati parmensi, nodenesi © 
napoletani quando entrarono nelle dell'esercito. 
Però a porre in armonia questa fermi che si divi. 
deva in due periodi, it primo di atto anni in ser- 
vizio effettivo sotto le armi e l'attro di due auni di 
riserva (articolo 6 della legge sul completamento del 
l'armata del 1858) con quella cui sono obbligati 
i militari dello altre provincie: del reguo, con cui 
debbono d'ora innanzi forare una sola famiglia, il 
riferente crederebbe opportuno chs i soldati resti. 
tuiti dall'Austria venissero aggregati a quelle classi 
alle quali simane fo stesso numero d'anui dai com- 
piere. Ciò premesso, occorrerebbe comgedare in 
mudo assoluto fio d'ora quei militari che furono re- 
quisiti per fa leva austriaca nel 1856 come quelli 
che se furono ritenuti da quel Goreru» sotto lo 
armi per lo scorso anno, lo furono a caosa della 
guerra, avendo essi già compiuto il decimo anno di 
servizio fin dai primi mesi del 1866; o occorrereb» 
be altresì munire di congedo assiluto gli uomioi 
reclutati nel 1857 ai quali non rimangono che 
pochi giorni di tempo per asselversi da ogoi obbli- 
go di militare servizio. 

In tal guisa rimarrebbero a classificorsi tatti gli 
altrì soldstì veneti è mantovani che dil 1858 al 
4866 furono chiamati a far parte della leva operata 
dal Gozerno austriaco. Qualora piscia alla M. V. 
assentire a questa id:2, sarà nefl'annesso decreto 
pubblicata ta tabella nella quale appunto i militari 
veneti e mantovani, ritenuta invamabile fa ferma 
contratta sotto- l'impero della legge austriaca, vengo» 
no posti a riscontro, per quanto è po sibile, delle 
classi attuali della milizia nazionile a cui rimane 
lo stesso numero d'anni di servizio a soddisfare. 
Questa corrispomlenza, come avverti, non potrà es: 
sere matematicamente esatto, noichè nei due presi 
la leva generalmente si eseguiva in due diverse sta. 
gioni: nel Regno sul cadere dell'autuono e nei pri. 
mi di inverno, nell'Austria invece sul cadere dell'in 
verno e nei principi della primsvera. Per questa 
varietà ne consegue chie mentre le tre classi più 
anu;le duvranno rimsner qualche mese di più nelte 
file dell'esercito, le cinque più giuvani vi ramarranoo 
qualche mese di meno, Non potendo forza umana 
mutare coso giù accadute, rimane solo a sindiare 
che non no venga aggravio agli interessati, epperò 
il sottoscritto confida che i sold.ti veneli e manto» 
vani dello tro classi più antiche nun si chiameranno 
gravati so il loro nome sarà iscrilto sui ruoli dell'e 
sercito qualche mese di più, mentre essi se ne 
stanno , salvo contingenze straordinarie, nelle  pro- 
prie case, lo quali contingenze ove pur sì verificas- 
sero, il governo di V. M. potrebie adottare un 
provsitlo temperamento a loro riguardo. 

L’assimilizione che il Governo intende di fare 
riesco a tulto loro vantaggio, mentre quei soldati 
invece di stare 8 anni in continuato servizio sotto 
le armi e due in congedo illimitato, seguiranno la 
sorte dello classi nostre cui venzgati equiparati. Nè 
îl soltoscritto per questa assimilazione poteva pren» 
dere a punto di partenza Ja ragione dell'età, poiche, 
come è noto alla M. V., nell'Impero austriaco non 
como in Italia si eseguisce fa leva sui giovani nati 
nello stesso anno, ma dopo la pubblicazione della 
leggo del 858 concorrono alla stessa leva cinque 
classi di giovani e straordinariamente setle. 

In seguito a Sovrana risotuzione del 7 ottobre 
186% il Governo austrisco orilinò che avesse luogo 
fa leva militare per l'anno 1866, Ieva che dilfatti fu 
eseguita sui giovani nati negli anni 1885, 1865, 1813, 
1842, 1841, cotituenti le prime cinque classi di 
cià dello sette determinate dall'art. Bo della legge 
sapranomnata del 1858 sul completamento dell'ar- 
mota, Îì coutiagente attribuito alle provincie venete 
ed alla provincia mantovana fu di 639% uomini, Com. 
piuta questa leva, quel Governo il 17 maggio ondinò 
chie avesse luogo una secandi fera militare gear 
l'anno €806, imponenendo alle medesizte provincia 
un nuoro contingente di 0817 uomini da reclutarsi 
sullo stesse cinque classi dei giovani nati nel 1845, 
1854, 1849, 1842, 18%1. Questa seconda lara però 
non fu ugualmente operata in tutte la provincie ita 
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liana allora soggetto all’ Ausuia, perchè alone pro» 
vivcio somminiatransno l'intero contingrate, in altre 
vi furono dei diaretti che mon sommninismanono al 
cuna recluta, ad in alue dei distretti che non fe 
suttministrarono nel nusgero assagonta, frnero nella 
provincia di Mantova sul caleno del mese di do 
(to operazioni di anmuvtorseato eno stalailito, dal 45 
di que! move in poî) gli Avsuizi avendo abbande 
mato È distretti Uaspadinî, vesuno di quei cosonti 
SÌ presenta per l'alempiosento dell'ordine per quella 
suconeta feva, chie fo eseguita solo nei distretti dI di 
IA del Po, di Mantova e di Ostiglia. In quella di 
Vicenza mentre i distnetti di Anniguano, Barbarano, 
Bassano, Luvizo, Schio, Tiiiene, Valdinico, Vicens 
dettero, sebbene non si completa, fe soclite; nun no 
dettero puuto quelli di Asisgo e Marostica. 
(cintinna) 
ee 


È noto che la campesnia drammatica di A. Bel- 
lotti dard in quaresima un corso di recito al Foulro 


criale, 

Il Giornale di Padora qualche giorno fa, rimpro- 
verò acerbamente la detto Compagni, o la Presi. 
denza del nostro Featro Seriale, accusndo quella 
di'aver violato, e questa di averla ajutita a violare 
il contratto col quale il Bellotti si era impegnato a 
recitare durante la stessa stagione di quaresima al 
Testro dei Concordì y 

Se il Giornale di Padoca avesse. conosciuti i faui 
prima di pronupziare un giudizio, non avrebbe arre- 
calo offesa a rispeltobiti persone, quali sono i Presi 
denti det nostro Teatro Sociale, e l'artista A. Bel- 
lotti. 
Per i primi basterebbe osservare che trattando 
col Bellotti essi potevano iguorare quali precedeati 
impegoi lo fegossero 00 altro Teatro. Ma la risposta 
che si può dare al Gisrwale di Padova è assi più 
concludente ed ha per di più il merito di mettere la 
cosa nella sua vera luce tantd per ciò che riguarda la 
Presidenza, quanto per cò chie tiene all» compagnia 
drammatico. d 

Un articolo del conte:tto da questa stipulato col 
conduttore del teatro dei Concondi, dice difatti: — 

«Art, X, Mancandusi da alcano dei contraenti 
all'adempimento o io tutto 0 in parte del presente 
contratto doveà rifondese all'altro i danni e gli inte- 
ressi tio d'ora concordemente liquidati e deliuitiva- 
mente stabiliti nella somma di ital. L. 2300. Tale 
rifusione sarà poi dovuta dal capocomico sig. Amil- 
care Bellotti al suddetto conduttore nonostante che 
da questo si facesse esercitare il teatro con altra 
compagnia, » . si . 

È singolare adunque che si lamenti violazione di 
contratto, quando una delle parti si valse d'un patto 
integrante il contratto stesso. Pagati i daoni - inte- 
ressi nella somma liquidata, non sì sa di che il con- 
duttore del Teatro dei Conconi possa lagnarsi. 

La buona fede della compagaia A. Bellotti è 
dunque manifesta, come è manifesta la perfetta de- 
ticatezza con cui agì la presidenza del Teatro sociale. 

Noi speriamo che il Giornale di Padoca vorrà 
tener conto di questi fatti, e cambiare io base ad 
essi il suo primo giudizio. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Togliamo da una corrispondenza parigina : 

«La quistione d' Oriente si desta più viva, mano 
mano che fa si vuol sopire. L'ordine dato dal vostro 
governo a due squadre di tenersi pronte a salpare 
viene qui interpretato come preludio di prossimi e 
gravi avvenimenti. . 

«Anche il governo greco si prepara attivamente. 
Esso sta per conchiudere un prestito nell’Inghilterra 
ed i denari non usciranno dall'isola essendo desti- 
nati ad acquistare legni da guerra. 

« È attesa fa comparsa di una forte flvita ameri- 
cana nelle acque del Mediterraneo; la condotta del- 
Pambeciatore degli Stati-Uniti a Costantinopoli e la 
nota alleanza tra Washiogion 0 Pietrobungo indicano 
a chiare note per quale scopo ess vengo. 


—P—————_____—mm= 
Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 28 febbraio. 
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Berlino, 3. Apertura del parlamento 
del nord. Il discorso Reale dice che l' Impero 
tedesco, alire volte grande, potente, rispeltato, 
divenne, non senza colpa del suo capo e dei 
suoi membri, diviso, impotente. Il popolo te. 
desco non cessò però mai dall''aspiraro ai 
beni perduti. L' esperienza dimostra la ne- 
cessità di cercare la unione sulla base dei fatti 
reali, e non sacrificare ciò che è realizzabile 
a ciò che si desidera. 

Il discorso invita i deputati all'esame del 
progetto di costituzione, a non dimenticare la 
grave responsabilità. e il pericolo che potreb» 
he correre la pacifica e fegale realizzazione 
della opera incominciata, se 1 accordo stabi- 
lito fra i governi fosse compromesso da modi- 
ficazioni che venissero intredotto dal parla» 


mento». È . 
Il discorso dice che la confederazione a- 


vrebbe un carattere essenzialmente difensivo. 
La prova che il nostro affratellamento è in 
teso in questo scuso dai Resoli vicini, risulta 
dalla benevole attitudine degli Stati più po- 
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tenti d' Europa che, senza apprensione né in 
vidia, vedono la Gormania prondore possesso 
di quei vantaggi che olfre una grando comu: 
mn politica 0 che ossi stessi godono da 
secoli. 

Parigi, 23. Deljannis consegni all’'Ia- 
peratore le lettore che l'accreditano pieni» 
‘potenziario del No di Grecia, 

Nuova York, 23.Diccsi che il Se- 
nato respingerà il progetto adoltalo dalla Ca- 
mera, dei prpeenoai per la emissione di . 
liglietti dello Stato per cento milioni di dollari. 

La Camera dei rappresentanti aboli la impo- 
sta interna sul cotono greggio. La commissione 
giudiziaria dicesi che non raccomandi la ‘ines- . 
sa in accusa del Presidente. di. profossore . 
Gibby fu nominato commissario per la espo- 
sizione di Parigi, Ln 

Napoli. ii Ro ha spedito al Principe di 
Cariguano lire sei mila perchè distribuiscansi 
fra lo famiglio, vittime del disastro di “Posi--- 
lippo. Continuano gli scavi delle rovine. 


Osservazioni meteoroelegiche |. 


fatte net R. Istituto Tecnico di Udine 
nel giorno 25 febbraio 1807. 
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Barometro ridotto a 0° 
alto metri £f6,0f sul 
livello del mare... 

Umidità relativa . .. 

Stato del ct a 

irezione 
vento ‘ forza” 

Termometro rentigrado 


mm | mm | mu” 
754.9 | 752.2 17534 
0.85 | 0.57 0.78 |. 
coperto iquasi s.| coperto 
+ 62 {108 +78 
massima «| 42.7 

| Temperatura : minima +A8 O. 
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NOTIZIE DI BORSA -.. 


Borsa di Parigi. dui 
23 28 
60.87] 69.90 
—, | nen | 
100—| 99:90 
Yi] 9452 
54.40/-5645 
42786 40 


Fondi francesi 3 per 0}0 in liquid. 
» » » fine mese 


». » 4 per CO . 
Consolidati inglesi. . . . 
Italiano 8 per 0}0. . . . 

» » finemese. 

(». » 45 febbraio 
Azioni credito mobil. francese 

. » » italiano 

’ » » spaguuolo 
Strade ferr. Viltorio Emanuele 

. » » Lomb. Ven. 

» . . Austriache 

. , » Romane . 
Obbligazioni. . . .... 
Austriaco 1805. . . . . . 

id. fa contaoti 
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“Borsa di Venezia i 
Il 24 febbraio non vi fu borsa. - 





Borsa di Trieste: <- | -- 
del 23 febbraio ba 


+ ‘da 107.25 
9345 
‘407.75 
129.28 
st—- 
d- 
10.27 
42.89 
125.85 


1 


Augusla . 
Amburgo . 
Amsterdam . 
| Lendra . . 
Parigi . . 
Zecchini . 
da 20 Franchi 
Sovrane  . . 
Argento ... 
Metallich. . . 
Nazion _. . 
1 Prest. 1860. . 
» 186% . . ‘ 
Azioni d. Banca Comm. Tries 
Cred. mob. . . 
Scanto a Trieste . 
» Vienna. 
Prestiti Trieste. 


__ 
127.78 
50.78 
- 85.08 
40.25 
' 42,87 
123.63 
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Borsa di Vienna 


23 febb, = 2 felb, 
Pr. Nazionale. . fionf 72— 7240 
o 1860 condo. . » 89.90 20,810 
Metallich. 5 p.M0 a 161.8063980) 
Agioni della Banca Nazi» LL 76%— 
»  delen mob. Austo | 49950 19%. 
Londen ». + +, =» | 497,33 | 127.90 
Zecchioi imp... » 60 00 
Acgento >... . a] 412625 126— 





PACIFICO VALUSSI. ‘ 
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N. 603 ui pi 
EDITTO. 

Render colo ‘agli assenti d'ignota dimora Siria 0 
Francesco, fratelli Mireutini del fu Gio: Bottiata cho 
la Procura Voneta di Finanza per l' Intendenza Pro- 
vincial» di Finzoza in Udino ha iu confranto di Lu 
gia Marcolini maglio Ponzi, 0 di cssi assenti prodat- 
ta la Petizione £ corrente N, 603 per pagamento di 
or, 502.90.5 par canoni insoluti in dipendenze 
dell’'arreoda dei riparti demaniali di Aviano, Vigo. 
novo e S. Quirico, è che. fa doro deputato in cura» 
tore questo Ave, Dc Piotr Zanussi a sensi del 
$. 498 del Giudiziario Regolamento, è che venne 
prefisso il giorno 2 Maggio 1867 oro 9 aut. 

. Dalla R, Pretura 

Avìano £ Febbrajo 1807. 


IUR. Pretoro 
Caotanca, 





N. 4056. pd 


Avviso 
Il Regio Tribunalo Provinciale di Udino con de- 
liberazione 5 corrento N. 1100 dictriarò laterd:tto 
per edetismo Pietro Sandrin fa Momenico di Lati- 
sanotla, e questa Pretura gli destind in curatore 
Angelo Cicutia fu Francesco di detto luogo. 
va... Dalla Regia Pretora 
Latisana, 10 Febbrajo 1800. 
di Il Dirigente 
Pueea © 
Giov, -Batt. Tardni Cancellisti. 
PREFETTURA PROVINCIALE DI UDINE 
AVVISO -D’ ASTA © 


Dovendosi procedere all'esperimento d’ Asta per 











‘lo scalco e potatura a capitozza ' dei pioppi fronteg- 
gianti la r. Li maestra _d' Italia fa Zompicchia 


er Codroipo e, Casarsa fino al pante della Zoppol- 
ita oltre Orcenito, si rende noto che, . 
‘Nel giorao 41 marzo 1867 alle ore 12 merid. 
avrà;luogo , questa Prefottura 1° esperimento 
‘d'asta per È delibera del lavoro suddetto. . 
‘audi? asta; verrà aperta sul prezzo di progetto’ di 
italiane Jire quaitromila trecento cinquantosette e 
protesici: nove, osservate le norme tuttora in vigore 
nelle:-Proviacie Venete sulla materia. | 
... La condizioni dell'appalto sono visibi 
ogaì giorno nelle ore d' Ulficio. 
L'opera sarà aggiudicata al miglior offerente. 








in questa 


2: Gli aspiranti alla gara dovrauno prima ad all'atto ‘ 


dell’ incanto depòsitaro lire ital. settecento. : 
mmessé fe offerte suggellate purchè sieno 
nato dalla sommia cauzionale predetta, ed 


is ’ 
‘accom; 





sonservato le relative prescrizioni per |’ estesa della 


‘Tote-.)e spese per ‘ogni riguardo dipendenti dat. 
Pappalto e dal contratto sonò poste a carico dell az- 
giudicatario. ‘ 

Udine febbraio 1867. 0 

Ul Consigliere Delegato Reggente 
oa © BAURIN. > 















acologica 


mo (sezione del' Veneto ) 
ha diramata la seguente 
Circolare! . 
. Onorevole Signore! 
“ ‘Sòmo lieto. di aonuozi:rle ìl primo arrivo in per- 
fetta consercaziono dei Cartoni Semo Bachi del Giap- 
*. pone acquistati: direttamente dalla Società. . 
: Benchè Ka. da Lanti anni provata diligenza e peri. 
lla Società cella scelta. delle Sementi, abbia 
‘sipolo meritarsi la. maygior, fiducia per parte dei 
sgoi committenti, tutta «questo arrivo Una porte 
ancora dal 45. corrente mese venne astoggellita al- 
*d'esame.e prara, di nascita presso lo Stabilimento delle 
prore pubbliche per la nascita del Semo Buchi di Mi. 
Aano, alla cui sorveglianza, venne nominata una Com. 
«esiazione composta dei, rispettabili Cittadini signori 
Prof. Ecilio: Cornalia, Cristoforo Bellotti, Prof. Ales 
< sandro Pestalezzo, Aotonio Gaddi, Iug. Amauzio Tet- 
tiamenzi e doi.suppienti sigoori Ing. Pietro Magretti, 
Attilio Nob. Afezzoni e Cav. Pietro Cantoni, con uf 
‘ficio in via di Brera N. 10 ove chi valessa potrebbe 
rivolgersi 0 ire;.uo: proprio. incaricato a  riscon- 
REA ti duo prove” di nascita della 
* Semente della Società. i o 
<'Ryonmai constatato che le Sementi confezionate al 
















Giappone. per. l'esportazione, quest’ annata. non am- 
«montano che a:circa un terzo di quelle’ esportate 
Pannata scorsa, como risultano scaraissime le Sementi 

jappooesi di prima riproduzione, per cui .i prezzi 


delle originarie e. dell’acclitnato salirono al doppio. 

1. Gome gli altri anni; la Società ha confezionato ia 
Brianza una partita di, Semente di prima ‘riproduzia- 
ne a bozzoso zellito, proveniente dai Cartoni Origi- 
+ merj del Giappone, parto sopra tela e parte’ sopra 


carton assumere lmpegno a tempo indefinito, mi 
pregio offrizle: per ora: 
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da 
i 





di Mila- 








SEITE Pi PMI IZ RENDI RETTA È IRE ICT SETTI TI 


| RUOMIT > + è ’ è 





sacri invenzione >: 2» 


GIORNALE DI UDINE” 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


S' IMPARA A BALLARE | 


Cartoni arizinaj del Giappana pero metà 
sentì a per muetò bianchi per esdiuno ad it. L. 138 — 

Semonta Giappanese ali pria riproduzione 
3 boszalo zellito, agezasta, Possosa di 27 
= elsa . f- 

Sennetite Goppairso di piu nipradazione 
adi esalta ruliftto sopra Cartoni, dl Cartonio » 10 — 

Ogni comunanza dere essere accompagnata di 
un' anticipazione di at. LL. È per Corione Qu giinrio, 
di italiane LL, 2 per Qiciv o costano di sete 
avclivalui arerrtonda | clio trascars quiadivi 
giorni datl'aviiso sl Cotuinittente che il Scene è a 
sua disposizione, si passerà alli ocadite del Scie cho 
mon fosse saldato e nibrato e noe si fund restituzione 
di caparna, 

Nella dusitga, Signore, di poterla degurmente scr 
vite in tetapo utile, uni pregio everizla 

30 genusio 1807. 












Per 1» Provincia del Friub, rivolgersi al sig, 8. ILE 
means, in Udino Contrada dello Eito N. Y89 
rosso, 
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A Trieste da Serravalle, U.ine Filip. 
puzzi, 7olwe;:o Filippuzzi e Chinssi- 
Pordenone Roviglio, Sccie Busetto, Vi: 


torio, Cao, 


vrsvara 


| —È uscita la parte L* dello 
ANNUARIO SCIENTIFICO ED INDUSTRIALE 


DAGLI EDITORI DELLA BIBLIOTECA UTILE IN MILANO 


G. Scuspaneri, R. Fenmisi, A, Pavesi, A. Isser, G. Casrosi, G. Caxestami, L. Bowniccr, 
A. De Giovass, G. Conosno, C. Crenicermi, C. Cavi, L. Luzzarm, E. Tauves. 


L—- ASTRONOMIA E METEOROLOGIA 
DEL PRÒF. G.'V.SCHIAPARELLI, 
Dirett, del R. Osservatorio AM 


A. Nuovi piuneti. 2. Comete: di Hiela; di Po 
93. Stella nuova della Corona, e stell: corisbili 
(stelle nuove del AB72 e del 160; Scoperto di stelle 
rariabili e cataloghi delle medesime). &. HI sistema di 
Sirio, Studi sulle stelle doppie (con 2 incisi). i, Sulle 
cadenti, ossercazioni e teorie. Massa delle stelle cadeati;, 
Loro classificazione (con' incisione). 6. Areolit: d' Au 
male; di S. Mesmia; di Kuyshinga; d'Australia, del 
Messico. Natura degli aeraliti, toro analogie e differeue 
30 colle matetie serrestri. 7. Studi spellrati (Strie d'as- 
sorbimento del. rapor ocquew; Stuli di Ilupzius sulle ne 
bulose; Classificazione speltroscupica delle st.le). 8. Le 
macchie solari, aio del sole nelle varie parti dal 
disco) 9. Studi sulla fama (con tacola litigraficas,' 
10. PNallentamento  progressiro della rulazione de: 
globo terrestre intorno al suo ose. 1}, Accelera: 
zione secolare della Luna. (2. Astronomia pratica 
(Osserratorio di Pulkota; Gran telescapin di Laseel) 
{c0n,2, tncistoni e una grande litagrafia). 13, Metedra- 
fogia”' (Desideratum ; ‘Stadio dei grandi macimrati 
atmosferici; Presagi del tempo; Layyi delle tempeste; 
Aetereotoyia italiana; Bedporazione; Vapar acqueo atmo- 
sferico; Questioni probleinaliche, Ozan9 atuviferico),, 

-. li — FISICA 
DEL DOTT. RINALDO FERRINI, 
Prof. di fisica all Istituto Tecnico in Milano, 


4. Nuovo fatometro' dé * signor Marco Cesellì (con 
incisione). 2. Nuove esperienze di elettricità statica 
di Gilberto Gori (con 5 incisioni). 3. Nuuro ap. 
parecchio barometrico del.zîg, car, Francesco di Bruno, 


Brera in Milano. 








- 4, Sulla ipsometria barametria. Nuota forimolae mici me 


Un volume di 348 pag. con 13 incisioni in legno e 6 tavoli litografiche, — Lire 2.50 

) : vaglia aplî Rditeri della BIBLIOTECA UULE in Milino Ve Dazioi N. 29. 
senta Prati minente pubblicazione la IH. parte. 

: È Udine, Tipografia Jacob € 
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MANIFESTO 


Null'nio SG? l'Udiasio GimdemainQCinei diitt deivadi» 
cita o chisuogia, paldiicsa: L'Ulavtunzzo di Uline e pan Pao 
Vitinia, rippolisisne cuendità al ambito di puniti La stes 
aillate ata auto per La piede IMuritazione dic Isspdbando= 
Vota diretta italo fedigo cu, Caino cat, d'aprva dd 
Ciosii conlenida it sito Pali simo il @ndina Amstel 
tivo dl LemibsrdoVata dilano soggetto al do 
alriaco, c gr derive Di Foppndia aula suddivizioni torti» 
tivafì amanrinisicative, da stovia, l'etuogratia, da biugraSo lete 
ferri al artistica è La stattenza 

Nel ING vanno alla fare i Mtpo dla stat 
dot Vallardi nn ana tibia iulitvizio 4 4 Orientale, 
Stati di Prospero Aniooani, L'intanini Mdiarss, op Sine 
turo del Itegini, esiliato Bian dil ENGS, arti questo Fila, 
cu divo Bali a disvenbene fe dunghio amanitudini dello 
esiti, NU vaio consolo del cangpiniota dell'unità fsliata, 
atliuge alla storia, si alle atitiviaztio © matineradinnatà ri 
cessi è descrive fe tomdizioni fisiche, inpagraficha, eitugrie 
fiche, sociali vl cranmiche di tatto il Folli maturo, vale 
a dure di dalla sjiralis cotuoiia engine Palliazia pista ad caie 
Fine NunbEst delta P'esusdizy he si ostendo della vette delle 
Alpi Giulio è Carniche fino 01 Golfo Azniztina, 

Na iquonti favori del Canas © dell'Antonizà ci fano deo 
deraro Îl complemento di più esimi e picci) dettagli della 
tepogralia Oyurativa, la quile è puiestieaiizo nd indizpitisie 
bito atstliare a rendere più ibielligibile o puofiltavate la 
parte descrittiva. 

Uni carta geogrofica specie delta Pamvipria dd Feluli è 
ata pubblicità nel ISID setto 1a dinezione dell'ingezzene iu 
capo Antonio Malvolti, na orto «lttochè esser ara img 
civate allo scopo perttà e dipczoita 10 una scala »etia casto 
rapporto col sislenia metrico decimale è pei tamili cragia= 
ancehti avvenuti sicl sistema stradale, o anche di edaione del 
tutto vanurità, ; È 2 

Vell'intendimento pertasto di sodfirfate ad on bisogno e 
ro così utile e gratia, neo slo ai Friuianii, sus ben 
anco agl'Italisni di ugii pogioto, abbiano diviavto di prubelli» 
coro ta grande carta tepioradica di questa Vasi cd itnjare 
fante Lrovinvio, ls ale gar cimiprende e î ovalisi politici cd 
i naturali sora estesa da Sud a Nind dalla Vallo della Gail 
fino alle laguie Verete sulla Iunaburza di clillosnitri BA, è 
da Overt ad Est obbeaccienà ua» inneliezza di cinca clulamive 
tri 150 dalla Valle del Piave nel Cadore fino a quella dil- 
F'idria nel Goriziavo salle Alpi, è Venezia e Triteterut invre, 

La corta sarà slisegnvia cd incisa ia rame nella scala di 
4a 10UD del vero culle momee cogli sensi dettazii della 
girando carta topografica di Regos Lomntrsrdo-Vencto publdio 
cota dell'istituto geografico niilzlane di Miluno fia dal 1831 
con tutto to variazioni arvevale pd sisteua stradale fino el 
prevente. . = . 

Lo dimensioni del disezuo risulteranvo pertonito di me- 
tri 1, 50 in Tunglicaza eo met, 1, 59 in larghezza; sì divi- 
derà in sei fogli della largtezza di uatri U 0U ed altezza 
metri 0, 50 

Per tal guisa fl lavoro che fmpraliatio a prabblicare 
Utile 1 tutti i dicasteri govermivri nto civiti 00.ne 
si comuol, apl'istituti d'ogni sorte, agli uvvarsti, uu: 
dici, in ri, periti agramensore iinprenditori, ed 
quelli che coltivano gli studi geografici applicati allu strsie 
gia, all'Anuninistrazicoe si alla stalistica e che ragliuiio ao 
quistare un'idea precisa di quertimportante regione Staliana, 

La Corta sarà completamente stupita nel periodo di uo 
anno pubblicandore un foglio egni due mesi. 

N prezzo complessivo dei sei fogli non potrà oltrepassare 
italiane lire 50. n te 

Tosto che it Lig per cuculo sarà stabilito, 000 aj- 

ito avviso verrà auni giorno preciso ID cui cd- 
Fiinciora la: pubblivazione. . CUI 

Chi desidero di onorare questa impresa che Lorna a decwo 
della Provincia ne faccia ricerca al sottoscritto, 


L'editore 
PAOLO GANBIERASI, 




























pubblicato 


con la collaborazione dei Professori 


Anno terzo. - 1867 


degli abbiettivi nei microscopi composti , del prof. 
G. IM. Cavalleri, 6. Nuvro nietodo ‘per li misura 
della lunyliezza del petutolo del prof, Gori 7. ludica» 
fore a distanza delle variazioni dî caduta utile per 
gli opifizii sui corsi d'acqua di G.° Colazza. B. 
* Stgli ensicatoî n correati d' arin, ossercazioni di 
fi. Citazza. 9. Nuove modificazioni portate dal 
prof. Palmieri al suo apparecchio e conduttore mu 
bile, per to studio dell'elettricità atmosferica. AO, Sat 
‘calore: scolo nell'atto della permenzione di un li- 
quido in un solido poroso, ricerche del prof. Can- 
tant. 40. Polarità  maquelica dei mattoni, delle 
ferro colle e di corti smiincrali, sperienze del prof, 
comm,  Silcestro Gherardi. 42. IL canto Pio di 
S. Robert è la teori: lermulinimica, 


HH. — CHIMICA 
DEL DOTT. ANGELO È 








Prof. di chimici all'Università di Pavia. 


‘4, La chimica opplicita valle arti pirotecniche. La 
palcere pirica. IL cats fularimante. è. La prepara 





zione fudustriate dell’ arsiyeno. Neuro metodo per 
f'estrazione delle essenze cdurase dui fiori. 4° f colori 
e l'illuminazione artificio. fi. Nuovo processo per 
| Fedlrazione dl s0Îfo di mriurrate. 6. 1° incisione 
sul velro e sul seristallo 7. Produzione ecommuica 
di sali ummaniacali, 8, Nuuci questetici, 


‘iv. — PÀLEOETNOLOGIA £0 ANTROPOLOGIA 
DEL DOTT. GIOVANNI CANESTIUNI, 


Professore di zontaia e di ansianamia comparata 
all'Uaiversità di Madenr 

1 Antichità dell'uno ed iper dela pi tra, 

Epoca del'Lisazo, 3, Epeca del ferro. 4, Ovizine 

dell'aomò. S. Cramiî uri antichi (cun 2 tavole lit.) 











Colmegua. 





todi del conte di S. Robert. 5. Sul fuoco complessico | 0. faterno la statura umana in antichi tempi. Studii, 


"1.0 Manzarillo, 2. Le funzioni delle foglie. 2, La È 











SENZA MABNSTICO 


Opuscolo teorico «pratico che tovasi. vendilile i 


presso la Libreria di Paolo Gambierasi. 
Prezzo tira UNA itallana. 


1 autore del dello opuscolo, Gitetano Lialdias. 
sagareasì sanano, marstro da ballo, che attualiaoo trai 
permanente durato Îl carmovalo in questa iflurioo «H8, i 
allite alle clelte Sackelà quale Wirattore di sala, 23) presta por 
diro private Sezioni assietirutto elia gli Afitevi appretideretina | 
Uni dalla ge gni lezione con la inassina modera dlegmaza 

Si ricevono le dimando nel melorino negizio dd siguu | 
Lando Garnbsivrasi, 
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storico e paleuntologico di Paclo Predieri, 7. N fosforo® 
ml cerrello, per Gaetmo Sgarzi, 8. Il cranio «i 
Dante. 9. Note cranivlogiche di Ermanno. IPelche È 
40. # cervello di un Negro della Guinea, per Luigi 
Calori. At. Compendio anatomico delle circoncoluzioni i 
cerebrali, per Filippo Lussana, 12.1 Polinesici e lè toro 
migrazioni. A 


‘Y.— ZOOLOGIA EO ANATOMIA COMPARATA 
DI ARTURO ISSEL, 

Dottore in scienze naturali delta facoltà di Pisa, è 

1. Considerazioni generali. 2, La questione delle i 
spirie. 3. Deî limiti tra la spocio è la rorietà. A. | 
Della feruwvinazione periferica deî nervi maori nelle 
serie degli onimali. 8. L'acclimazione in Australia. B 
0. Specie nuore della Fauna italiana. 7, Recente sco- | 
perta di un Manmesdh nel suolo gelata detta Siberia an: 
tica. 8. La Maratta. B. Di un carollo biungutato (cun 
tavola tit.) 10. L'Elaphurus  Daridianwa, 41. È eyt | 
vere che lo talpe sieno nocice af campi? 42, Der vantay È 
gi che arrecano i toribrichi, AI. La riprodustone delle 
estoenità nelle safamandre acquatiche. 44. Dei corpi 
sel di Parini, nell'uonio e nrgli animali, ASA paras- 
siti delto api (on iucisiue ) 416, Osserrazion zato 
sqirhe fatto nella ncgne di Gibilterra, Fosfarercoaza del 
mare, Auinetti prliagici dell'Orcano atlantico n tarata 
Lt.) V7. Di nie muro Nrivzoario, AB. H Bidus ineptas 
form tarata Dit). 


NE-ROTANICA 
DEL DOTT. GAETANO CANFOM, 


l'asfessone deconemia: rurate dell'Initata Pecnime | 
murale di Tutino, 











Mavarolagia applicata alla Botanica nd all'Agricoltura. © 
4, Corollarî doi precedenti risuftati (rom incisione), 
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